
IN ITALIA 

Sequestrata dopo l'uccisione del fidanzato 
avvenuta cinque giorni fa vicino Caserta 
è stata tenuta prigioniera in un capannone 
in balìa dell'assassino del ragazzo 

Un pastore, Antonio Lillo, di 27 anni 
è stato accusato dalla ragazza e arrestato 
«Si tratta probabilmente di un folle» 
hanno affermato gli inquirenti 

La violenta dopo aver ucciso l'amico 
Un pastore. Antonio Ulto, di 27 anni, è accusato di 
aver ucciso un giovane cinque giorni fa e sequestra
to la sua fidanzata, sottoponendola ad ogni genere 
di violenza. È stata la stessa ragazza, liberata ieri 
mattina dai carabinieri, a raccontare il suo lungo in
cubo cominciato sabato sera a Bellona, in provincia 
di Caserta. L'omicida è stato arrestato. -Forse un fol
le* dicono gli inquirenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

••CASERTA. Doveva essere 
una tranquilla passeggiata 
tra fidanzali. Antimo Gaoliar-
dini. di 27 anni, e T.D.M.. di 
19, sabato sera, dopo aver 
raggiunto un viottolo di cam
pagna, si erano appartati per 

. «ambiarsi qualche tenerez
za. Boi di loro s'era persa 
ogni traccia. L'altro ieri, in

formati da una telefonata 
anonima, i carabinieri hanno 
trovato, nei pressi del risto
rante -Il cavallino bianco», a 
Palombara di Trifrìsco, vicino 
a Bellona, in provincia di Ca
serta, il cadavere del Cagliar-
dini. Il corpo giaceva accan
to ad una wolkswagen Polo, 
sfigurato da una serie di colpi 

di pistola, almeno quattro o 
cinque proiettili, forse un in
tero caricatore svuotato con 
ferocia assassina. Della ra
gazza, invece, ancora nessu
na notizia. 

Ieri infine, il colpo di sce
na: qualcuno riconosce 
T.D.M.. sulla statale Appia, 
nei pressi del Comune di San 
Prisco, in compagnia di An
tonio Lillo, un pastore di 27 
anni. La ragazza riesce ad at
tirare l'attenzione di una pat
tuglia di carabinieri impe
gnati, con l'ausilio di unità ci
nefile e di un elicottero, pro
prio a cercare lei. 

Quel che T. riferisce agli 
investigatori è un racconto 
agghiacciante: «Dopo aver 
ucciso Antimo, il pastore mi 
ha portato in un cascinale di 

campagna, dove mi ha tenu
ta sequestrata per 5 giorni». 
La ragazza, in preda ad una 
crisi di pianto, ha anche de
scrìtto l'agguato di sabato se
ra: *Da poco erano passate le 
22, quando quell'uomo è 
sbucato all'improvviso da 
una siepe e, dopo aver aper
to lo sportello dell'auto, ha 
sparato due o tre volte contro 
Antimo, che è morto subito. 
Poi con la forza mi ha trasci
nala per due. trecento metri, 
fino ad un capannone ac
canto al quale era sistemata 
anche una roulotte. Qui mi 
ha violentata numerose vol
te». 

Inoltre, la ragazza ha spie
gato che, ieri mattina, il suo 
aggressore l'ha costretta a se
guirlo nelle campagne circo

stanti. Arrivati nelle vicinanze 
di Capua, il pastore l'ha ob
bligata ad entrare in un bar. 
Una volta dentro, T., appro
fittando di un momento di di
strazione del suo carceriere, 
è riuscita a parlare con la ti
tolare del locale e a lasciarle 
un bigliettino con su scrìtto il 
numero telefonico di una sua 
amica. Pochi minuti dopo, la 
commerciante ha finalmente 
chiamato la ragazza la quale 
ha immediatamente dato 
l'allarme ai carabinieri. Ver
so mezzogiorno una 'gazzel
la* ha incrociato i due sulla 
statale Appia. L'uomo è stato 
arrestato con l'accusa di 

' omicidio, sequestro di perso
na e violenza carnale. 

Cosi, tragicamente, ha 
dunque fine il giallo dei ra

gazzi misteriosamente scom
parsi la sera del 12 gennaio. 
Antimo Gagliardini, operaio 
generico, era considerato da 
tutti un bravo ragazzo. Un 
anno e mezzo fa. nel corso di 
una festa a casa di amici, 
aveva conosciuto T.D.M., 
che abita a Castelvolturno, 
sul litorale flegreo. Sabato 
scorso, come era solito fare 
da tempo. Antimo, dopo 
aver finito il turno di lavoro in 
un cantiere edile, è andato a 
casa per cambiarsi d'abito. 
Poi di corsa a Castelvolturno, 
con la Polo, dalla fidanzata. 
Alle 20,30 i due giovani han
no raggiunto Bellona, una 
zona dove pullulano risto
ranti e pizzerìe. Arrivati nei 
pressi del locale «Il cavallino 
bianco», hanno imboccato il 

viottolo di campagna non il
luminato, con l'intenzione di 
trascorrere qualche momen
to di intimità. 

Non sapevano, purtroppo, 
di andare incontro ad una 
tragedia. Alle prime luci del
l'alba i familiari hanno de
nunciato ai carabinieri la lo
ro scomparsa. In principio 
sembrava che si trattasse di 
una •fuitina», la classica fuga 
sentimentale per accelerare i 
tempi del matrimonio. Ma è 
bastato poco a cancellare; 

quest'ipotesi. In effetti non 
c'erano le premesse per una 
decisione del genere: i geni
tori di entrambi sapevano del • 
legame e, quindi, non vi era 
alcun ostacolo che potesse 
frapporsi al loro sogno d'a
more. 

II medico del «Lolli» di Imola in Tribunale per abbandono di incapace. Il caso nacque due anni fa. Oggi il processo 

Muore in incidente, sotto accusa il suo psichiatra 
Un malato di mente muore in un incidente stradale. 
Il giudice non solo rinvia a giudizio il guidatore che 
l'ha investito, ma accusa di abbandono di incapace 
i medici curanti. Il caso, nato nel dicembre dell'88 al 
"Lolli" di Imola, un tempio della riforma psichiatri
ca, verrà dicusso oggi in tribunale, e ha aperto una 
' guerra tra «scuole». Parìa Szasz: «Con tutto il rispetto, 
l'accusa è assurda». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIOIMARCUCCI 

• H BOLOGNA. Pud uno psi
chiatra finire sul banco degli 
imputati perchè un suo pa
ziente, all'esterno dell'ospeda
le, è stato investito e ucciso da 
un'automobile? Può un medi

co essere considerato repon-
sabile di ogni azione, anche la 
più banale, compiuta da un 
suo assistito? E' quanto decide
rà oggi il tribunale di Bologna, 
davanti a cui compariranno 

due psichiatri imolesl rinviati a 
giudizio con l'accusa di ab-

andono di incapace -per ave
re omesso il controllo necessa
rio sull'uscita dall'ospedale 
psichiatrico "Lolli" di Imola del 
signor CO. , afletto da schizo
frenia cronica, con grave im
poverimento delle prestazioni 
intellettive*. 

Prima ancora della senten
za, il processo e diventato un 
caso e, soprattutto, uno scon
tra tra «scuole». Con Giorgio 
Antonucci, primario del terzo 
reparto autogestitodell'opeda-
le di Imola, e Emesto Venturi
ni, direttore dell'istituto "Lolli". 
si sono già schierati i migliori 
nomi della psichiatria nazio
nale e intemazionale. Sui ban

chi del tribunale arriveranno 
pareri autorevoli come quelli 
del professor Gaetano De Be
nedetti, docente all'università' 
di Basilea, e di Thomas Szasz, 
docente all'università di Sira-
cuse (New York), mostro sa
cro delta nuova psichiatria. 

Contro Antonucci e Venturi
ni, depone Invece la perizia 
d'ufficio del professor Augusto 
Ballon!, docente all'università 
di Bologna, secondo il quale 
«le condizioni psicofisiche del 

. paziente non consentivano l'u
scita dello stesso dal reparto 
ospedaliero, a qualsiasi ora del 
giorno... C O . non era effettiva
mente autonomo e in gaio di 

. getirsi». Il processo è uno dei 
primi del genere in Italia. Uni

co precedente conosciuto, 
quello di alcuni medici di Pe
rugia finiti sul banco degli im
putati ( e assolti in Cassazio
ne) per non aver eseguito un 
trattamento sanitario obbliga
torio. 

Situazione radicalmente di
versa da quella di CO. , che era 

' un paziente volontario. «Si (rat-
• ta di capire quale sia l'obbligo 
di garanzia del medico nei 
confronti del paziente», affer-

- ma Maurizio Merlin!, difensore 
di Giorgio Antonucci, «senza 
dubbio esiste un problema di 
armonizzazione tra la legisla
zione penale e la Riforma psi
chiatrica». Tutto comincia nel 
pomeriggio del 3 dicembre 
88, quando C O . esce dall'o

spedale per una passeggiata. Il 
paziente è ricoveralo dal '51 
per una grave forma di schizo
frenia. Secondo l'accusa, la 
malattia è senza ritomo, desti
nata cioè a un ineluttabile peg
gioramento. Ma la difesa ricor
da che già nell'800 il grande 
psichiatra tedesco Emil Krae-
pelin sosteneva la possibilità di 
guarigione nel 13% dei casi. 
Senza dire che in epoca post-
basagliana la riabilitazione e il 
reinserimento del paziente, e 

Quindi la poslbilita di uscire 
all'opedafe. sono parte inte

grante della terapia. 
Verso le otto di sera un'auto 

investe C O . L'assicurazione 
darà ragione alla vittima e ri
sarcirà i danni alla famiglia. Il 

guidatore verrà rinviato a giu
dizio per omicidio colposo, ed 
è il terzo imputato dei proces
so che comincia oggi. Ma il 
giudice istruttore Aurelia Del 
Gaudio, ravviserà gli estremi 
dell'abbandono di incapace e 
incrimineerà anche i medici 
curanti. «Non solo non ho ab
bandonato CO.», si difende 
Giorgio Antonucci, «ma gli ho 
dato il permesso di uscire. Il 
paziente davvero abbandona
to è quello che viene rinchiu
so». Un parere che il profesOr 
Szaz condivide appieno: «Con 
tutto il rispetto, devo dire che 
l'idea che uno psichiatra sia 
responsabile delia morte acci
dentale di un paziente fuori 
dall'ospedale è assurda». 

Giudizio d'appello per i brigatisti 
accusati dell'assassinio del generale 

Omicidio Giorgieri 
Richiesti 
tre ergastoli 
• 1 ROMA. Tre ergastoli ed al
tre condanne a svariati anni di 
carcere sono stati chiesti dal 
procuratore generale Luigi 
Gennaro al processo di appel
lo per l'omicidio del generale 
dell'aeronautica Lido Giorgie-
ri, assassinato a Roma il 20 
marzo del 1987. Sul banco de
gli imputati 19 persone accu
sate • a seconda delle singole 
posizioni • dell'omicidio Gior
gieri, del ferimento del consi
gliere economico dell'altera 
presidente del consiglio Craxi, 
Antonio Da Empoli, di associa
zione sovversiva e costituzione 
di banda armata ed altri reati 
minori. Gli ergastoli sono stati 
sollecitati per Maurizio Locu
sta ( in primo grado era stato 
condannato a 24 anni e IO me
si). Fabrizio Melório ( in primo 
grado assolto dall'omicidio e 
condannato a 12 anni e sei 
mesi per altri reati) e France
sco Maietta (il terrorista che 
nell'ottobre scorso aveva rice
vuto gli arresti domiciliari pur 
essendo stato riconosciutocol-
pcvole di concorso nell'assas
sinio di Giorgieri e condannato 
per questo motivo a 27 anni di 
reclusione). Pesanti condanne 
sono state chieste inoltre per 
Claudia Gioia, 28 anni e nove -
mesi (ancora detenuta), Pao-
lo Cassetta. 29 anni e 4 mesi, 
Geraldina Cotoni. 29 anni e tre 
mesi. Tutti responsabili - se
condo il pg • di concorso mo
rale nell'omicidio del generale 
U d o Giorgieri. 

Il gruppo, che i carabinieri 
avevano cercato d'identificare 
fin dal 1985 dopo una rapina 
in un negozio della via Maglia-
na a Roma, (nella quale perse 
la vita un terrorista ed un altra 
rimase ferita) sub) un primo 
colpo nel febbraio dell'86: du
rante l'attentato contro il con
sigliere di Craxi, Antonio Da 
Empoli, rimase uccisa la briga
tista Wilma Monaco. Qualche 
mese più tardi, nel gennaio 

dell'87. i carabinieri arrestaro
no Geraldina Coloni. Paolo 
Cassetta e Fabrizio Meiorio. I 
primi due restano feriti durante 
lo scontro con i militari. Altri 
due brigatisti sfuggirono per 
un soffio. Nel febbraio del 
1987. nella zona opposto della 
città, in via del Fontanili; Are
nato, veniva ucciso il generale 
LicioGiorgeri. Secondo l'accu
sa il piano per eliminare il ge
nerale era stato elaborilo da 
tempo ed il primo teotaliro era 
fallito per un soffio. In diverse 
interviste la vedona del gene
rale Giorgeri ha raccontato le 
suo marito le confidò di un 
presente tentativo d'aggressio
ne fallito all'ultimo momento 
(testimonianza confemmata 
dall'autista): una motocicletta 
s'affiancò all'auto di Giorgieri 
e due giovani esplosero due 
colpi, a vuoto. La pistola s'era 
inceppata. Neppure questo in
quietante precedente però ser
vi al generale per ottenere una 
scorta. 

Dopo l'omicidio i carabinie
ri scoprirono un appartamento 
in viale Giotto, dove abitavano 
Claudia Gioia e Francesco 
Maietta. Nel rifugio appunti, 
lettere e documenti. Da quel 
materiale gli investigatori sono 
riusciti a risalire a tutu; le basi 
d'appoggio che il gruppo'ave
va in Italia (Toscana. Emilia. 
Veneto, Lombardia e Piemon
te) e all'estero. Gli ultimi arre
sti avvennero infatti in varie zo
ne d'Italia e a Parigi e Barcello
na. Determinate per il proces
so sono state anche ledeposi-
zioni di alcuni apparhtMenti 
all'organizzazione che si sono 
in seguito pentiti. Grazie a loro 
è stato possibile riscostruire la 
nascita dell'Ucc e delle sue pri
me azioni. 

Mercoledì 23 sarà, il turno 
dei difensori, prima che t giudi
ci si riuniscano in camera di 
consiglio. : ' -
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Idi e Giuseppe Corrà partecipano 
con protondo cordoglio t i dolore 
dello famiglia per la perdila dell'a
mico e compagno 

retsuraoBEtt 
Seno San Giovanni (MI). IS gen
naio 1991 

La pmidenia del Geat aprirne a 
nome di nini gli «portivi della aocra-

' là I prolordo cordoglio per la RKW-

* * FtraUCOOKCA 
Setto San Giovanni (Mi). 18 gen
naio 1991 

' Ranco e Laura Maggi protenda-
mente commooi «sprimono le pio 

- «nate condoglianze alla ramigli» 
por la scomparsa del caio 

RHHUCCIO BEGA 
kì quatto momento doterò». 
Seno San Giovanni. 18 gennaio 
1991 

• Comitato cittadino e i comunini 
tuoi di Sesto San Giovanni si uniaco-
no al compagno Olinto Bega e lami-
gfta per la perdila del padre 

• FERRUCCIO BEGA 

Nolo in provincia di Rovigo da una 
famiglia di umili origini, «muto a Mi
lano negli anni Velili entro in con-
ratto col Pei 0 » 30-31 alla Pirelli Bi
cocca dove occupavano la potuto-
ne di comandante dei pompieri, vi-
cccomandantc della 107» Brigala 
partigiana Garibaldi Sap Ubero Te
molo, al «Mttlnte m operazioni di 
grande valore e pericola Era Malo 
per diversi anni dirigente dell* le
zione Temolo Pirelli e deirAnpl Bi
cocca e Imo a poco tempo la mol
lo attivo nella aioociuione aporuva 

SeauS, Giovarmi, 18 gennaio 1991 

.Maurilio e Ttelana Gatti nel-
reapiunere le più •enllte condo-
gttanae partecipano con profondo 
dolore ala perdila del caio amico 

FERRUCCIO 

Sotto San Giovanni (MI). 18 gen
naio 1991 

I compagni delta anione Vergarli 
esprimono le più vive codogllanie 
per la «comparsa del compagno 

UMILORENZCTTI 
Si Mingono fraternamente al (ami-
Ilari. Sottoscrivono per IVnM. 
CTnbelioa (Mi). 18gennaio 1991 

Nella ricorrenza della «comparsa 
dei compagni 

ARMANDO 
• AUMCAJUNi 

I familiari nel ricordarti con immuta
lo alletto •ottoacrivono per IVnM. 
Savona, 18 gennaio 1991 

focone il 6" aimlvenaito della mor
te del compagno sen. 

CIUSEPPE CAROLI 
Con infinito rimpianto, lo ricordano 
Anna e Liliana. In ma memoria «ot
toacrivono per IVnM lire 500.000. 
Cremona, 16 gennaio 1991 

DA LETTORI 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 
Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar
barla, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 

IL CISTO E LA SALIFTE 
HANNO 

Scopri tutto il piacere di star bene: ^ 

scopri il gusto del nuovo 

Frumens, il primo 

cracker aH'oBo extra

vergine d'oliva, l'ali

mento ricco di 

sostanze bene

fiche, facilmente 

limitabile e 

"privo di colesterolo. 

Frumens è sottoposto a ben 

2 4 ore di lievitazione naturale e 

naturali sono anche gli altri suoi ingredienti. 

?... • Con Frumens all' olio extravergine d'oliva non 

occorre più rinunciare al gusto per star bene. 

I M E N S . 
IL PRIMOCIUCKER A l l ' 0 U 0 EXTRAVERGINE D'OLIVA. 

Gattmsem, 

LWATlUAaQlILLAVIRA. 

PROVINCIA 
DI SAVONA 

Il Presidente rende noto, ai sensi dell'art. 20 del
la Legge 19.3.90 n. 55, che sono stati appaltati al
l'Impresa I.O.S. S.r.l. di Marina di Carrara col ri
basso del 27,08% i lavori di sistemazione della 
sede stradale per l'eliminazione di strettole e di 
curve pericolose tra i km. 8 + 700 e km. 1 0 + 500 
della S.P. n. 13 di Val Meni la per l'Importo a base 
d'appalto di L. 980.000.000. mediante licitazione 
privata svoltasi con il sistema dell'art. 1 lett. d) 
della legge 2.2.73 n. 14. Alla gara sono state invi
tate n. 171 ditte ed hanno partecipato n. 96 ditte. 
Tutti gli altri dati previsti dalla citata legge sono 
contenuti nell'avviso inviato in data 4.12.90 al Bol
lettino Ufficiale della regione Liguria per la pubbli
cazione. 
Savona, 10 gennaio 1991 
F.tO IL SEGRETARIO GENERALE F.to IL PRESIDENTE 

Do*. Augutto Acchero Doti Mario Robuttt 

PROVINCIA 
DI SAVONA 

Il Presidente rende noto, ai sensi dell'art. 20 del
la Legge 19.3.90 n. 55, che sono stati appaltati al
l'Impresa I.CO.S.E. S.p.A. di Savona col ribasso 
del 15,82% I lavori di sistemazione della sede 
stradale per l'eliminazione di strettoie e di curve 
particolarmente pericolose nel tratto tra i km 8 + 
600 e 9 + 600 della S.P. numero 14 di Val Penna-
v a i r e per l ' impor to a b a s e d 'appa l to à> 
L. 1.332.500.000, mediante licitazione privata svol
tasi con II sistema dell'art. 1 le t i d) della Isgge 
2.2.73 n. 14. Alla gara sono state invitate n. 161 dit
te ed hanno partecipato n. 82 ditte. Tutti gli altri da
ti previsti dalla citata legge sono contenuti nell'av
viso Inviato in data 4.12.90 al Bollettino Ufficiale 
della regione Liguria per la pubblicazione. 
Savona, 10 gennaio 1991 

F.to IL PRESIDENTE 
Dott. Mario Ributti 

F.to IL SEGRETARIO GENERALE 
Doti Augusto Aochtro 

PROVINCIA 
DI SAVONA 

Il Presidente rende noto, ai sensi dell'art. 20 del
la Legge 19.3.90 n. 55. che sono stati appaltati al
l'impresa MORINO Decimo S.p.A. di Roccavlone 
(Cn) In associazione temporanea di impreso con 
GUÌGGIA COSTRUZIONI S.n.c. di Villanova Mon-
dovi col ribasso del 5,97% i lavori di costruzione 
dei nuovi impianti per l'allevamento della lepre ed 
incubatoio ittiogenico, in Comune di Bormid.a • 1° 
stralcio funzionale per l'importo a base d'appalto 
di L. 961.973.109, mediante licitazione privata 
svoltasi con il sistema dell'art. 1 lett. d) della leg
ge 2.2.73 n. 14. Alla gara sono state Invitate n. 58 
ditte ed hanno partecipato n. 38 ditte. Tutti gli al
tri dati previsti dalla citata legge sono contenuti 
nell'avviso inviato in data 4.12.90 al Bollettino Uffi
ciale della regione Liguria per la pubblicazione. 
Savona, 10 gennaio 1991 

F.to IL SEGRETARIO GENERALE F.to IL PRESIDENTE 
Dott. Augutto Asdwro Dott Mario Ributti 

22 l'Unità 
Venerdì 
18 gennaio 1991 
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